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 AVVISO PUBBLICO PER L’ ACCESSO DEI CITTADINI IN
DISAGIO ECONOMICO AVENTI DIRITTO AL SOSTEGNO PER L’

INCLUSIONE ATTIVA (SIA)

PRIMA SCADENZA: 31 OTTOBRE 2016

Quadro normativo di riferimento

L’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), al
comma 386 ha istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un
apposito fondo, al fine di garantire l’attuazione del Piano nazionale per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale; nel successivo comma 387, lettera a) è
stata individuata come priorità del Piano l’avvio su tutto il territorio nazionale
di una misura di contrasto alla povertà.
Il nuovo intervento estende a livello nazionale, con alcune peculiarità, la Carta
acquisti sperimentale di cui all’art. 60 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5,
attuata in via sperimentale nei 12 Comuni italiani con più di 250.000 abitanti
(vedi  msg.  Hermes  n.  3475/2014).  Infatti,  l’ambito  di  operatività  del  SIA
prevede il coinvolgimento diretto di tutti gli oltre 8.000 Comuni italiani.
Nelle more dell’adozione del menzionato Piano, per procedere nel corso del
corrente anno all’avvio dell’intervento su tutto il territorio nazionale, il Decreto
26 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016,
ha  disciplinato  l’attivazione  del  nuovo  servizio,  fissandone  le  linee  guida
nonché i rinnovati criteri e le procedure operative.
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CHE COS’È E COME FUNZIONA

Il  Sostegno  per  l’Inclusione  Attiva  (SIA)  è  una  misura  di  contrasto  alla
povertà  che  prevede  l'erogazione  di  un  sussidio  economico  alle
famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle quali siano presenti
persone minorenni, figli disabili o una donna in stato di gravidanza
accertata;  il  sussidio  è  subordinato  all'adesione  ad  un  progetto
personalizzato di attivazione sociale e lavorativa.
Il  progetto viene predisposto dai servizi sociali del Comune, in rete
con i servizi per l’impiego, i servizi sanitari e le scuole, nonché con soggetti
privati  attivi  nell’ambito  degli  interventi  di  contrasto  alla  povertà,  con
particolare riferimento agli enti non profit.  Il progetto coinvolge tutti i
componenti  del  nucleo familiare e prevede specifici  impegni  per
adulti e bambini, che vengono individuati sulla base di una valutazione
globale delle problematiche e dei bisogni. Le attività possono riguardare i
contatti  con i  servizi,  la  ricerca  attiva di  lavoro,  l’adesione a progetti  di
formazione, la frequenza e l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela
della salute.  L’obiettivo è aiutare le famiglie a superare la condizione di
povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia.

                                                                    

BENEFICIARI

Il SIA nel 2016 sarà erogato ai nuclei familiari in possesso dei seguenti requisiti:
- requisiti  del  richiedente (componente del  nucleo familiare):

essere cittadino italiano o comunitario ovvero familiare di cittadino
italiano  o  comunitario  non  avente  la  cittadinanza  di  uno  Stato
membro  che  sia  titolare  di  diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di
soggiorno  permanente  ovvero  cittadino  straniero  in  possesso  del
permesso di soggiorno CE  per soggiornanti di lungo periodo; essere
residente  in  Italia  da  almeno  due  anni  (al  momento  della
presentazione della domanda);   

- requisiti  familiari:  presenza di almeno un componente di minore
età  o  di  un  figlio  disabile,  ovvero  donna  in  stato  di  gravidanza
accertata 

- requisiti economici: ISEE inferiore o uguale  ai 3.000 euro. 

ALTRI REQUISITI PREVISTI A PENA DI ESCLUSIONE

Per accedere al SIA è necessario inoltre che nessun componente il nucleo
sia già beneficiario della NASPI, dell’ASDI, o di altri strumenti di sostegno al
reddito  dei  disoccupati  o  della  carta  acquisti  sperimentale;  che  nessun
componente il nucleo riceva già trattamenti superiori a 600 euro mensili;
che nessun componente il nucleo familiare abbia acquistato un’automobile
nuova  (immatricolata  negli  ultimi  12  mesi)  o  possieda  un’automobile  di
cilindrata superiore a 1.300 cc o un motoveicolo di cilindrata superiore a
250 cc immatricolati negli ultimi 36 mesi, che il nucleo familiare richiedente
aderisca al progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa di cui
sopra.

AVVERTENZA
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I requisiti di accesso di cui sopra saranno verificati sulla base dell’ISEE in
corso di validità di cui il richiedente al momento della presentazione della
istanza dovrà essere in possesso  e dovranno essere mantenuti per tutta la
durata della erogazione del beneficio.

- In  caso  di  nascita  o  decesso  di  un  componente,  rispetto  a  quanto
dichiarato a fini ISEE, i nuclei familiari sono tenuti a presentare entro due
mesi  dall’evento  una  dichiarazione  ISEE  aggiornata.  In  caso  di  altre
variazioni  nella composizione del  nucleo familiare,  il  beneficio decade
dal Bimestre successivo alla variazione e la richiesta del beneficio può
essere eventualmente ripresentata per il nuovo nucleo; 

- In caso di variazione della situazione lavorativa i componenti del nucleo
familiare  per  i  quali  la  situazione  è  variata  sono  tenuti,  a  pena  di
decadenza dal beneficio, a comunicare all’INPS il reddito annuo previsto,
entro  trenta  giorni  dall’inizio  dell’attività  e  comunque  secondo  le
modalità  di  cui  agli  articoli  9,  comma  2  e  10  comma 1  del  decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22; 

- le medesime comunicazioni sono necessarie all’atto della richiesta del
beneficio in caso vi siano componenti del nucleo familiare in possesso di
redditi da lavoro non rilevati nell’ISEE in corso di validità utilizzato per
l’accesso al beneficio; 

VALUTAZIONE DEL BISOGNO

Sarà effettuata direttamente da INPS  mediante una scala di valutazione
multidimensionale  che  tiene  conto  dei  carichi  familiari,  della  situazione
economica  e  della  situazione  lavorativa,  in  base  alla  quale  il  nucleo
familiare richiedente deve ottenere un punteggio uguale o superiore a 45. 

MODALITA’ DI EROGAZIONE

Il sostegno economico verrà erogato attraverso l’attribuzione di una carta di
pagamento elettronica, utilizzabile per l’acquisto di beni di prima necessità. 
Dall’ammontare del beneficio vengono dedotte eventuali somme erogate ai
titolari  di  altre  misure  di  sostegno  al  reddito  (Carta  acquisti  ordinaria,
incremento del Bonus bebé). Per le famiglie che soddisfano i requisiti per
accedere all’Assegno per il nucleo familiare con almeno tre figli minori, il
beneficio  sarà  corrispondentemente  ridotto  a  prescindere  dall’effettiva
richiesta dell’assegno. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

Le istanze dovranno essere compilate  esclusivamente su un modulo
già pre-stampato  da INPS, che potrà essere ritirato presso l’ ufficio di
Segretariato Sociale del Comune del Distretto 44 in cui il richiedente ha la
residenza ovvero direttamente scaricato dal sito www.inps.it,  e potranno
essere  presentate  a  partire  dalle  ore  9  del  5  settembre
2016 presso  l’  ufficio   di  Segretariato  Sociale  del  Comune  in  cui  il
richiedente ha la residenza compilate a pena di esclusione complete
in  ogni  loro  parte  e  saranno  trasmesse  in  ordine  cronologico  di
arrivo, da ciascun Comune del Distretto a INPS per la valutazione. 
Per la compilazione delle istanze i cittadini interessati potranno rivolgersi ai Caf
e ai Patronati.
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BENEFICI CONCESSI

Il  beneficio  economico  viene  concesso,  con  cadenza  bimestrale,  in
relazione alla composizione del nucleo familiare beneficiario, secondo
la seguente ripartizione:

NUCLEO FAMILIARE IMPORTO MENSILE (€)
1 membro 80
2 membri 160
3 membri 240
4 membri 320
5 o più membri 400

 
 
Ragusa, 16 agosto 2016

I Sindaci dei Comuni del Distretto sociosanitario 44
( Ragusa, Santa Croce Camerina, Giarratana,

Chiaramonte Gulfi, Monterosso Almo).
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